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Per tjiianta lode SÌ meriti l'amor 
patrio, che tale io il reputo, di chi scris- 
se l'opuscolo intitolato Alenile Memo- 
rie di Michelangelo Buonarroti da' tosi. 
pretendendo in esso di rivendicare a quel 
sommoArtista un certo Deposito in mar- 
mo , che presentemente vedesi senza al- 
cuna iscrizione nel chiostro di questi 
PP.Conventualide'SS.Àpostolijaltret- 



tanto esige f amore del vero, che se mal 
fondala sia una tale opinione .in tempo 
se ne palesi l' insussistenza, e la falsità. 

Perire motivi crede ? Attore del' 
l opuscolo , appoggiato insieme alia te- 
stimonianza dì dite pittori di conoscia- 

ijiiel Deposito sia del Buonarroti : per 
la somiglianza del di lui volto Cùn quel- 
lo delia Statua semigiacènte del Mo- 
numento , per il vestiario della medesi- 
ma , che si vuole proprio di un artista , 
per gli emblemi delle Arti, che nel com- 
primo, lasciando a parte , che ne' mar- 
mi , e nelle sculture bene spesso si in- 
contrino /ìsonomle , che si rassomiglia- 
nte , e 'barbuti , abbene/fè diversissimi 
siano tra loro , io sostengo , che nel ca- 
so in questione manca affatto la credu- 
ta rassomiglianza . Per quanto si può 
ricavare dalle medaglie, e dalle ima- 
gini , che abbiamo di Michelangelo o 
in pittura , o in scultura , e più ancora 
dalla minuta descrizione, clic della sua 
persona ci hnn lasciato nelle respettive 
di lui vite il Fasori , e il Condivi , che 
sictramente ne ebbero chiara, e perfet- 
ta cognizione, i di lui caratteristici de- 



lineamenti sono i seguenti : largo nelle 
spalle, viso rotondo , fronte quadra, na- 
so con gobbetta in mezzo, c difettoso nel- 
la parte cartilaginosa per il pugno da- 
togli dal Torrigiani , il labbro inferio- 
re sporgente in fuori, la barba rada, e 
biforcala , Ah' opposto la figura semi- 
giacente del Monumento ha ristretti gli 

piccai? il naso , che se comparisce am- 
maccato, non lo è originalmente, ma 
per essere ora scheggiato il marmo, il 
labbro inferiore più indentro del supe- 
riore, la barba folta, e divisa in buccoli a 
guisa ili alcune pettinature muliebri. E 
sarà questa somiglianza di volto,o piut- 
tosto una totale discrepanza? Lo stesso 
è del vestiario. La Statua ì vestita di 
sottana, e di una specie di zimarra so- 
pra sorta di abiti , che non sembrami , 
siasi mai usala dagli Artisti del seco- 
lo XF., e XVI., se vogliasi stare a quel 
vestiario , col quale eglino slessi sì sono 
le tante volte ritrattati. Che diremo poi 
degli emblemi delle arti ? Per verità 
tutti dovevano rappresentarsi in quel 
Monumenlo,se a Michelangelo fosse sta- 
to cretto , che tutte tre le Arti sorelle 
possedette in sublime grado; ma a me- 
no di non volersi illudere, non ve a' è. 



neppur uno . Gli emblemi dei Monu- 
menta sono una lavala a tre piedi, e so- 
pra di essa ni islromeato incisorio /li- 
neila baie onde più comodamente ma- 
galo opposto ; picsso la tavola un baci- 
no con boccale />tr lavarsi, e lateralinen- 

una a fetlu'cc "lìncea ZcJZ. dlloTdl 
Slesa in porle su la tavola, che nel rame 
annesso alt opuscolo, e che qui ripelo, è 
delineata a /orma di una bacchetta di 
pennello. Finalmente la figura semigia- 
tmnte impugna colla mano destra un a- 

hlemi dell Arti 1 ? Punibile , che per er- 
gere ima memoria a Michelangelo, Pit- 
tore eccellentissima, Scultore senza pa- 
ri, sommo Architetto, sì siano scelti em- 
blemi allegorici , clic con tutto l' ajnto 

te™ alti l darci l 'idea di quel, che era. 
slato il Buonarroti? Coti appunto è ìa 
tavola a tre piedi interpretala per !'e- 
qtiipiOleijza delle ani , il libro per Li poe- 
sìa, di cui egli dileiloui, e per la Bilibia , 
eliofili fa carissima; l' anfora, e patera 
per il di lui amore per lo antichità , /' a- 



staccio, che stnngc nella destra per OM 
mazla da «lu^o*^^!^* 
ferro, ch«>i»d?P™ < n « m . m , 7 , 
orpello, che non s^e la S pmU <Icl m ■ 

rappresentarvi per la pitturai penne i, 
e i talari? per In scultura gi> 'carpelli, a 
il ,„ aS lia ? per t architettura le squa- 
^'compassi, .triangoli, ed ' altre «• 
mi/1 cose proprie delle Arti belle . 

Il fin ani detto basterebbe ad esclu- 
dere che al Buonarroti appartenga quel 
Monumentai ma un' altra «"""«"l''' 
sima prova è quella, che al di lei fiu- 
me criterio non è sfuggila nella ,ua6et- 
llssiata Illusione SloriCO-cnllM dell» 
Medaglia di Bindo Alioviu , e die a ma 
sembra non abbia risposta. E questa 
il silenzio dei Malvasia autore delta sta. 
ria della vecchia Basilica de SS. Apo- 
stoli prima della riedificazione fattane 
da Clemente XI. Questo scrittore del- 
l Ordine de' Minori Conventuali , che 
erano e sono alta custodia di '/nella 
Chiesa, ka raccolto, c pubblicalo m quel 



suo libra (ed è questo for,* - 
•iar pregio) tutte le iscrizioni d, qua- 
uaque monumento sepolcrale esisterne 



■jor pregio) tutte le i. 
iwiqite monumento team'—" - 
nella medesima sino al .665. JVon può 
dubitarsi, che quel Deposito di ckattr 
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non vogliavi dire, che foste cometa Sta. 
tua dell' Areopago di Atene inalzata 
Ignoto Dco, e se era, come ora si vuole, 
del Buonarroti , la sua iscrizione dove- 
Ira (/'ielle riportate con ogni esattezza 
dal Malvasia, che attentamente ho scor- 
so , e replicate volle. Diremo forse, che 
aac/ie lo storico di quella Chiesa sia sta- 
to cosi balordo , come fu F artefice del 
Monumento nel raffigurarvi i supposti 
emblemi delle arti , che riparlando un 
numero ben grande di iscrizioni, ed al- 
cune di soggetti di nessun conto , quel- 
li! appunto abbia lasciato nella sua pen- 
na, che più di tutte le altre avrebbe fat- 
to onore alla sua Basilica ? Lo creda 
chi vuole, ma io non posso crederlo . Il 
Malvasia fa inoltre menzione di alcu- 
ni uomini illustri ivi sepolti senza al- 
cuna pubblica memoria. Neppure tra 
questi egli ricorda il Buonarroti, perchè 
il dì lui cadavere non vi restò che 
qualche giorno, trasportalo poscia a 
Firenze, sia dentro una balla , o in al- 
tra guisa , il che non è mio scopo di 
discutere . E tanto più non dovea far- 
ne ricordanza alcuna, poiché tengo per 
fermo, che l' anzidetta Chiesa non fu 



mai di lui Parrocchia. Infatti è certo, 
che Michelangelo teneva il suo Stu- 
dio presso il Faticano , e contiguo tal- 
mente al Palazzo Pontificio, che il Papa 
poteva andarvi senza sortire in stra- 
da . Se annessa allo Studio avesse la ca- 
sa , non so dirlo ; ma il pensare , che 
l' avesse alla distanza di circa due mi- 
glia, sarebbe una vera stravaganza. Io 
credo , che l' Architetto della fabbrica 
di S. Pietro presso quel Tempio abitasse, 
come abitato i-i aveva il Divino Raffael- 
lo . Se le di lui Esequie si fecero nei SS. 
Apostoli, e vi fu poi provvisoriamente tu- 
mulato , san di parere , che ciò si fa- 
cesse principalmente per essere quella 
Chiesa sotto la cura de' Religiosi Con- 
ventuali , rome lo era , ed é Coltra di 
S. Croce in Firenze, Chiesa scpoltuaria 
dei Buonarroti . 

Al silenzio dei Malvasia si unisce quel- 
lo , similmente assai valutabile , degli 
scrittori della di lui vita, singolarmen- 
te del Condivi, che non avrebbe preterito 
un fatto onorevole per Michelangelo , 
e per Roma , come fu sollecito di farci 
conoscere, che ai di lui funerali inter- 
vennero tutti i professori , che qui di- 
moravano , e che il Pontefice Pio ir. 
aveagli destinato un Deposito nellaCkie- 



}a di S. Pietro; il che poscia non si ef- 
fettuò o per il seguito trasporto del di 

lui cadavere a Firenze, o perche il Pa- 
pa fu prevenuta dallq morte. 

sistemi le i-unioni , che si adducono per 
Sostenere , che al Buonarroti apparten- 
ne plausibilissime , che pienamente la 
escludono . Sw vilie il vero pregio del- 
l' opera il rintracciare, almeno per Jan- 
dnle congetture, di chi il medesima sia. 
Anche questa indagine non ho voluto 

scito. Tra qnei, che ne/I' antica Chie- 
sa de' SS. Apostoli furono onorati di 
pnbhlica memoria , si conta Ferdinan- 
do Eustachio Filosofo , e Medico , del 
quale lo storico Malvasia riporta la se- 
guente ha ' ' 
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cerala, e poi di medicina pratica nella 
Sapiens* di Roma, le quali cose, oltre 
al legarsi nella Sloda dell Archigin- 
nano /lontana st'i'np'ita da! Cara/a, le 
impariamo/falla lettera dedicatoria pre- 
messa ad mia di lai opera , che pubbli- 
cò in Ruma nel i58g., e dedicò a Sisto 
f. eoi seguente titola „ Fere] inaridì Eu- 
Macliii Pliilosoplii, et Medici Maeeratensis, 

cullale Medica prò rng.i urine . Disputarlo 
ad S. P. N. D. Simun. V. Pnnrif. Opt. 
Ms*. Piccinini, Rotine excuriebat Vin- 
ceiiljus Accollai Piceni?! „ Nella dedica- 
taria pois/esprime casi ., Cuni vero lotitis 
vjiae meae etirium in P h i I oso ]i borii m , el 
ftl «li coroni doclrina rierversligiiida oc- 
cnp.iinm [iibaerjm, pmiliuinatcjne llieo- 
rtcae in Marcrarensi , praxis vero ìn Roma- 
no, ac Pontificio Gyrnnasio ordinaria nin- 
nerà (ni voeaol) publica mulios annoi 
obivurim, nefas esse dnxi, si <|ticmadnio- 
dum ex (Dggesla mulia dispulavi , ac do- 
di:, non scribendo r|uorpie aliqu.i ad corn- 
mune fiominum stndiuiii ex abdilarurn re- 
nili:, in ijuihui diulius versatili sum, dot- 
trini, nfferreto, eorumriiie, qui hujasmodi 
studia tractam, co nane tu di oem imilarer. 
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Ferdinando fu figlio del celebre Bar- 
tolommeo Eustachio, professore anch' es- 
so dì medicina pratica nel Romano Li- 
ceo , e del quale sono alle stampe mot' 
te dottissime opere, delle anali basterà 
ricordare tra tutte le sue Invale Anato- 
miche pubblicate net 1 7 1 4- dal Lancisi, 
e posteriormente illustrate dal Petrioli. 
Si vuole, che Bartolommco fosse il prì- 
mo,che introducesse in Roma l'utilissima 
costumanza dì fare ne' pubblici speda- 
li le dimostrazioni anatomiche su i ca- 
daveri per meglio conoscere , e de- 

maiattie: costumanza, che non può du- 
bitarsi fosse continuata dal figlio Fer- 
dinando, che occupò la Stessa di lui Cat- 
tedra , dandone un cenno egli medesi- 
mo nella surriferita lettera dedicatoria. 
Scortati da queste storiche notizie ritor- 
niamo al controverso Monumento, ed 

Che troppo male si adatterebbe a Mi- 
chelangelo, perche non ha quella viva fi- 
sonomia.e/a nobile fierezza, che con- 
servi, sino alf età decrepita, rappresen- 
tando al contrario un uomo di gracile 
CompIessione,si adatta benissimo aitEu- 
ttachio , che tale dovea essere; poiché 



sebbene autore dì un opera sii la prora 
[•azione della vita , pure non gli riuscì 
di protrarre la sua più oltre de/l'anno 
52,. Il vestiario , che non è quello di un 
artista , lo è per lo appunto di un filo- 
sofo, di un medico, dì un pulii/lieo pro- 
fessore . Il libro , che tiene in mano il 
putto, è precisamente Papera da luì 
data alle stampe , e riferita dì sopra. 
La tavola, f istrumento incisorio, il na- 
stro , t astuccio , che la di lui forma ci 
istruisce esser anello de' ferri anatomi- 
ci, sono le cose necessaria per le prepa- 
razioni , e dimostrazioni di medicina 
pratiea,che per officio dovea farei Eusta- 
chio; e siccome non possono eseguirsi ta- 
li operazioni senza imbrattarsi le mani, si 
spiega egualmente il motivo, per cui da 
un canto della tavola si è scalpitìi l'am- 
fora , e la patera per lavarsi . Se oggi 
si dovesse erigere un Monumento al' 
l' Eustachio, che esprimesse le sue qua- 
lità scientifiche, e la di lui professione, 
quali emblemi potrebbero meglio conve- 
nirsi di quei, che sono nel nostro? For- 
se la lapida contenente la di lui iscri- 
zione conservataci dal Malvasia, se sus- 
sistesse ancora , darebbe maggior lume 
al fatto; ma questa con tante altre do- 
po di essersi tenute inonorate inun pian- 
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terreno del Convento, furono a vii prez- 
zo vendute ad un marmista . Ed ecco, al- 
meno per probabilissima congettura, ri- 
trovato ancora a chi appartenga quel 
Deposito, Il Buonarroti, se ne vieti pri- 
vato , non potrà dolersene, giacche né 
per f invenzione , riè per il lavoro può 
dirsi degno di //nel grand' uomo, nè di 
quclt età, nella quale le Arti dietro i re- 
centi esempj ^' tinti :;:»/ sublimi fiori - 
vino ancora . Ncppur questa mia pa- 
tria vi perde punto per quegli onori, 
che da lei si mentiva , avendolo tanto 
•morato in vita quanto lima altra cit- 
ta, né la sua patria stessa , nè dimenti- 
calo dopa morte , adendo Jatta colloca- 
re il suo Ritratto in bronzo nel Palazzo 
■!/■-' Campidoglio, distinzione usila sol- 
l'inlo ai più il/nitri /i:T.!.inaggi . li sen- 
za più mi dichiaro 
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